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Il piccolo alpino arriva in tv questa sera, alle 20,30 su Raiuno. In 
questi stessi giorni lo vedono anche in tv in Germania e in Spagna, 
in Svizzera e in Belgio, Lussemburgo e Olanda. È la prima volta 
che una serie di produzione europea va in onda quasi in contempo­
ranea nei diversi paesi del Vecchio Continente, anche se è vero che 
la tv delle feste natalizie è ovunque piena di lacrime e sorrisi 
consolatori, per cui era facile trovare questo .accordoi nella tra­
smissione del film. Ma per molti sarà una sorpresa: chi ricorda 
infatti la lettura infantile del libro di Salvator Gotta, in cui il 
piccolo patriottico protagonista si muoveva da eroe tra le trincee 
della Prima Guerra Mondiale, ritroverà Mino (la versione televisi­
va prende il titolo dal nome del bambino, non dal romanzo) pacifi­
sta. Mino, infatti, è una .rilettura. compiuta da Sandro Petraglia 
e Stefano Rulli e diretta da Gianfranco Albano che — seguendo 
passo passo le avventure del bambino sulle nostre montagne — ne 
rivede però lo spirito. Resta un «romanzone», un feuilleton, ma alla 
fine Mino sarà per noi un bambino travolto dalla guerra, non un 
eroe pronto a nuove battaglie. Protagonista è Guido Cella, 14 anni, 
milanese (ti bambini romani si muovono e parlano in modo diver­
so: fateci caso», dice il regista. «Abbiamo rispettato l'impostazione 
di Gotta che voleva la sua storia ambientata a Milano»). Accanto a 
lui Ottavia Piccolo e Ray Lovelock (i genitori), Pierre Cosso (l'a­
mico contrabbandiere), Mario Adorf (il comandante Lupo). 

Raiuno: tutti al circo con Raffa 
Raffaella Carrà abbandona oggi pomerìggio lo studio di via 

Teulada per trasferirsi (insieme a Silvan Toppetti e ai protagonisti 
della sua domenica) al Circo. Per quasi due ore, infatti, Domenica 
in andrà in onda questo pomerìggio dalla pista di Nando Orfei. È 
tradizione, per molte famiglie, la «visita» al circo durante le feste 
invernali, e «casa Carrài non fa eccezione, portando in tv, in diret­
ta, i numeri più belli dello spettacolo. Collegamento anche con 
Porto Santo Stefano, per vedere un signore che le feste, invece, le 

flassa sott'acqua, e con Bologna, dalla Casa di riposo •Livia Borel-
i» per fare gli auguri agli artisti in pensione. Red Ronnie intervista 

Billy Idol e i Sigue sigue Sputnik, mentre l'Orchestra Casadei 
accompagna la Carrà dallo studio, mentre canta Romagna mia. 
Tra gli ospiti anche Zucchero. Interviste a tiro incrociando di 
Raffaella e Franco Zefiirelli con Katia Ricciarelli e Valentina Cor­
tese. 

Italia 1: Diego, eroe del 1986 
Per la serie Eroi deli86 stasera su Italia 1 (ore 20,30) Giacomo 

Crosa vi propone i gol messicani e in particolare la straordinaria 
performance di Dieguito. Ci sono però anche altri ritratti di grandi 
che appartengono a tutte le altre discipline agonistiche. Per esem­
pio il pugilato, da molti ritenuto per eccellenza la «nobile arte» e da 
altri un crudele gioco al massacro. Così per Mike Tyson, campione 
mondiale dei massimi, che pure vedremo all'opera mentre si con­
quista il suo meritatissimo titolo. Ma a proposito di questo pro­
gramma di Italia 1 (che domani sera è dedicato al cinema e dopo­
domani alla musica) corre l'obbligo di riferire una polemica che 
riguarda il film sui mondiali '86 e cioè il fatto che in esso siano del 
tutto trascurati i gol della squadra sovietica, che (stando a quanto 
pubblicato sulla carta rosa della Gazzetta) sarebbero stati tra i più 
belli in terreno messicano. 

Raitre: «Walter Chiari Story» 
Si parla di sport anche nella puntata di avvio di un programma 

singolare tutto dedicato (in ben sette puntate) alla avventurosa 
vita di Walter Chiari. Primo amore: lo sport. Walter racconta la 
sua storia (Storia di un altro italiano, su Raitre alle 14) a Tatti 
Sanguineti, il quale ha cercato in tutti gli archivipossibili immagi­
ni che la illustrino. Vedrete che parole e fotografie stanno insieme 
con rara poesia. Siamo anche contenti del fatto che. finalmente, la 
Rai offra una alternativa degna allo sconcio di Piccoli fans. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 
L'ALLEGRO MONDO DI STrtNUO E OLLIO (Italia 1. ore 11.20) 
Roba da leccarsi i baffi per le sterminate schiere degli aficionados 
di Stan Laurei e Oliver Hardy. Ecco per primo il film diretto da 
Robert Youngson nel '63 che racconta le tappe principali nella 
carriera dei due irresistibili comici. Si parte con gli esordi separati 
di Stantio e Ollio per arrivare alle scene più famose dei loro miglio­
ri lavori. 
FRA DIAVOLO (Italia 1, ore 14.15) 
Quello che viene proposto dalla stessa rete nel primo pomeriggio è 
invece un celebre lungometraggio. Per esser precisi è proprio quel­
lo che lanciò Laurei e Hardy nel firmamento delle star della risata. 
I due sono qui alle prese con il terribile bandito di cui nel titolo. 
Dopo indescrivibili peripezie Stantio e Ollio rischiano addirittura 
di venire fucilati, ma riescono a salvarsi con i loro immancabili 
stratagemmi. Memorabile anche la musichetta che fa da leit-motiv 
al film, tratto dall'operetta di Auber e diretto da Hai Roach nel­
l'anno di grazia 1933. 
CENERENTOLA-80 (Raidue. ore 20.30) 
Giù le mani dalle fiabe. L'ammonimento è d'obbligo quando ci si 
trova davanti a insulsi e melensi frappé come quello servito da 
Roberto Malenotti nell'62. Cindy vive a New York, dove il padre, 
di italiche origini, fa il pizzaiolo. Naturalmente Cindy ha una 
matrigna e delle sorellastre che la detestano. Poi arriva una mira­
colosa vacanza in Italia. Lei è Bonnie Bianco, il «principe azzurro* 
è Pierre Cosso (le ragazzine sono avvertite-.). 
CIN CIN (Retequattro, ore 20.30) 
Biondissima, buonissima, insopportabilmente versata in ogni ge­
nere di performance spettacohera: il lavoro di William A. Seiter 
del *36 è una buona occasione per vedere all'opera Sherley Tempie, 
la minidiva più acclamata nella storia del cinema. La bimbetta 
stavolta è una trovatella cinese subito adottata da un giovane 
miliardario che a sua volta sposa in fretta e furia una ragazza. 
Passata qualche intemperia tutto naviga lietamente fino al termi­
ne. 
L'ULTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS (Italia 1, ore 22.50) 
Dopo fEssere o non essere» trasmesso nei giorni natalizi, è la volta 
di un altro classico di Mei Brooks, degno di figurare al fianco di 
altre sue famose e fortunate imprese, come Frankenstein Junior e 
Alta tensione. Una avvertenza per chi non l'avesse mai visto: il 
film è muto ed è tutto giocato sui toni della vecchia farsa. Molte e 
strepitose le gagi che vedono coinvolti lo stesso Mei Brooks, Marty 
Feldman e Dom De Luise, scalcagnati cineasti a caccia di interpre­
ti famosi per una pellicola che deve risollevare le sorti di un trabal­
lante produttore. Imperdibile. Era il '76. 

BIUIilc-1 UNH7?g Dal «Free cinema» alla musica 
country, passando per i successi della «Donna del 

tenente francese»: Karel Reisz torna a pensare 
all'Inghilterra. «Farò un altro film con Pinter, 
ma non parlatemi più di rinascita britannica» 

inglese 

Contempla Insieme all'ex moglie, l'attrice Betsy Blair, l'In­
solito spettacolo di Castel dell'Ovo sospeso su un mare agita­
to. Non ha ancora finito di pranzare, ma acconsente ugual­
mente a farci sedere al suo tavolo e ad Iniziare una conversa­
zione che, saltando 1 rituali, diventa subito fittissima. Volato 
a Napoli, Insieme al suol colleglli più giovani Neil Jordan e 
Richard'Eyre, per la serata di chiusura degli Incontri del 
cinema di Sorrento dedicati quest'anno alla cinematografia 
britannica, Karel Relsz sembra cosi a suo agio nella sua 
tenuta casual da far supporre un certo Imbarazzo verso le 
cerimonie e l'ufficialità. 

Sessantenne, fuggito dalla Cecoslovacchia quando aveva 
dodici anni insieme alla famiglia, è riparato In Inghilterra. 
Studi a Cambridge, critica cinematografica militante e assi­
dua frequentazione di Jack Clayton, John Schlesinger. Tony 
Richardson, Lindsay Anderson con 1 quali condivideva l'a­
spirazione a fare un cinema differente, che rompese le regole 
e le convenzioni del vecchio film «made In England». 

Nacque cosi quell'indimenticabile stagione di rinnova­
mento linguistico e tematico che tutti ricordiamo col nome 
di Frce cinema. In sintonia con quanto avveniva nella lette­
ratura e nel teatro col movimento del «giovani arrabbiati», 
Reisz e 1 suol amici rappresentarono un'Inghilterra lontana 
dalla sua retorica, desolata, Ipocrita, frustrata nella sua quo­
tidianità, pressapoco come era avvenuto In Italia vent'annl 
prima col neorealismo. Immancabile, dunque, un confronto 
col cinema Inglese di oggi. 

— Mr Reisz, dopo oltre dicci anni di assenza, la cinemato­
grafia inglese torna ad imporsi all'attenzione mondiale. Si è 
parlato di -Uritish Film Keinassance-, ma e indubbiamente 
un cinema molto diverso da quello che fece con i suoi colle­
ghi. Che cosa ne pensa? 
«Non ricordo un altro periodo nella storia del cinema Ingle­

se In cui le tendenze espresse da una nuova generazione di 
cineasti fossero così incoraggiate e sostenute da una situa­
zione produttiva favorevole. La quasi totalità del registi ope­
ranti oggi viene dalla televisione ed è pertanto abituata a 
lavorare senza l'assillo dei biglietti staccati. Questa politica, 
imprescindibile per realizzare prodotti validi, e stata iniziata 
da "Channel Four" per essere praticata, dopo esiti molto 
Incoraggianti, da altre emittenti televisive. Inoltre, com'è no­
to. 1 migliori film rintracciabili sul mercato internazionale 
sono sempre film squisitamente nazionali e la televisione 
Inglese è da sempre un'inesauribile fucina di prodotti molto 
"Inglesi".. 

— L'attuale panorama è piuttosto magmatico. A chi vanno Ed Harris e Jessica Lange in aSweet Dreams». In alto, Karel Reisz alla cinepresa 

le sue preferenze? 
•Distinguerei In tre blocchi. Primo, coloro che vengono da 

un'esperienza televisiva e, tra questi 1 più dotati mi sembrano 
Neil Jordan, Stephen Frears, Roy Battersby, Richard Eyre, 
Alex Cox, Roland Joffé, Michael Radford e Ken Loach, che 
ha svolto un compito Importante di tralt-d'unlon con 1 registi 
della mia generazione. 

Secondo, il gruppo del cineasti che vengono dal commer-
clals e operano prevalentemente In America e cioè Rldley e 
Tony Scott, Alan Parker e Adrian Lyne. Terzo, le personalità 
eccentriche e Individualistiche come Peter Greenaway o De-
rek Jarman, che fanno film, diciamo pure, per un pubblico 
d'elite, marcandoli però fortemente della loro "autorialità". 
Personalmente apprezzo molto Frears, che è stato mio assi­
stente, ma trovo che My Beautiful Laundrctte sia un film 
molto segnato dal punto di vista generazionale». 

— Il suo vecchio compagno I.iuUsay Anderson ha rimprove» 
rato per anni coloro che hanno lasciato la madrepatria per 
la sirena hollywoodiana. Poi però anche lui ha fatto un film 
in America... 
•Lindsay è il mio più vecchio amico e non può dimenticare 

che Hollywood, prima di noi, ha richiamato autori come 
Lang, Lubitch, Von Sternberg, V.'llder e nostri connazionali 
come Chaplln ed Hitchcock. Credo pertanto di essere in buo­
na compagnia. Quanto a lui sono curioso di vedere 11 suo 
film. SI Intitola Le balene In aposto ed è Interpretato oltreché 
da Vincent Prlcc nientedimeno clic da Lllllan Gish e Bette 
Davis!». 

— Quali sono invece I suoi prossimi imrx-j;ni? 
•Dovrei Iniziare In maggio a girare un film prodotto da una 

società Indipendente. Lo spunto è dato dal romanzo The 
Handmald's Tali di Margaret Atwood e sarà sceneggiato da 
Harold Pinter. È la storia di un uomo e una donna in un 
futuro prossimo In cui 11 mondo sarà dominato da un gover­
no religioso. Con tutta probabilità susciterà molte polemiche 
fuori dalle mie Intenzioni». 

— Qual è il suo film americano cui è più affezionato? 
•Come spesso avviene In questi casi, quello che ha avuto 

meno fortuna: I guerrieri dell'Inferno. In America vi fu un 
vero e proprio rigetto per quel film. Il produttore poi cambiò 
pure 11 titolo originale, Dog Saldlerscon cui uscì In Inghilter­
ra e che è anche 11 titolo del romanzo da cui è tratto, per farlo 
uscire nelle sale americane come Who'll Stop the Raln, dalla 
popolare canzone del Creedence Clearwater Revival che fa 
da leit-motiv.. 

— C'è ancora spazio per un autore come lei nel cinema 
americano? 
«Direi che ce ne sarà soprattutto nel futuro, quando, come 

è già avvenuto In Inghilterra, sorgerà anche negli Usa una 
serie di piccole case di produzione indipendenti disposte a 
realizzare film diversi da quelli che oggi sembrano assorbire 
l'intero mercato». 

— Le piacerebbe tornare in Inghilterra per girare un film 
•tutto inglese»? 
«Certamente, anche se quello che mi Inchioda ad un pro­

getto è la sua storia. Ad esemplo, il mio ultimo film Sweet 
Dreams mi conquistò subito. Più che la biografia della can­
tante country Patsy Kline mi Interessava la storia d'amore di 
quel giovani sposi che sperano In un ideale di vita più elevato 
rispetto alla routine che 11 opprime. Se ci fa caso, ricorda da 
vicino 1 temi di Sabato sera, domenica mattina: 

— Per finire, in un recente sondaggio effettuato tra 1 critici 
inglesi sui migliori film nazionali di tutti 1 tempi mi ha 
colpito il fatto che sono pochissime le opere legate al periodo 
del «Free cinema». Non è singolare? 
«No, per niente. Vede, Il Free cinema è. quanto di più fuori 

moda possa esistere oggi in Inghilterra. È in corso un grande 
revival di Michael Powell e di film come Sangue reale, Whi­
sky a gogò, Breve Incontro, eccetera eccetera. Le nuove gene­
razioni di critici, per affermarsi, preferiscono sostenere 11 
contrarlo di quelle precedenti. MI pare succeda anche In Ita­
lia la stessa cosa. Chi segnalerebbe oggi Sciuscià od Ossesslo-
ne"ì Le mode e 1 gusti riflettono l'atmosfera culturale della 
nazione. E quella che si respira In Inghilterra oggi mi sembra 
ancora una volta molto slmile a quella Italiana—». 

Ugo G. Caruso 

Parla Nino Frassica. Ieri il comico ha concluso il suo giro d'Italia 
per «Fantastico»: «Ecco com'è andata, fra equivoci, scherzi e qualche bega da strapaese» 

«Da Strangolagallì passo e chiudo» 

Nino Frassica e Pippo Baudo durante le prove di «Fantastico» 

ROMA — L'ultimo appunta-
mento è stato Ieri sera, In un 
paese di 2.400 abitanti In 
provincia di Fresinone: 
Strangolagallì. Prima ci ave­
va portati a Gallina. E a Pa­
perino. E a Mungivacca... Ni­
no Frassica è tornato da pro­
tagonista In tv al sabato se­
ra, tra lustrini e ballerine, 
Duran Duran e Spandau 
Ballct. Ha abbandonato l'a­
bito monacale con cui anda­
va ospite nel salotto nottur­
no di Renzo Arbore per In­
dossare giacca e cravatta. 
•Sì, ma non riesco mal a pre­
sentarmi davanti alle teleca­
mere In ordine: manca sem­
pre un pezzo, o II vestito è 
mal assortito...*, si scusa. 

Quando ha Iniziato la sua 
avventura del sabato sera la 
sua presenza nel cast susci­
tava diffidenza. Il varietà di 
fine settimana, grande con­
tenitore di spettacolo che 
tutto accoglie e tutto divora 
(dagli 'scandali» di Beppe 
Grillo agli urlettl delle fans 

di Simon Le Bon) avrebbe 
triturato anche quello strano 
personaggio dalla presenza 
goffa e dal linguaggio para­
dossale? 

Nino Frassica presentato­
re con tro 11 re delpresentato-
ri, Pippo Baudo, era destina­
to a soccombere? In diretta 
dal paesi d'Italia dal nomi 
più strani, In contatto col «sf-
gnor Baldo; Frassica è riu­
scito per tre mesi a restare 
un 'Intruso*: Il suo spettaco­
lo è rimasto sempre una 
strampalata festa paesana, 
con le telecamere di Fanta­
stico che si ritrovavano per 
qualche minuto lontano da­
gli splendori del Teatro delle 
Vittorie per sorprendere un 
contro-show che con 1 lustri­
ni del sabato sera non aveva 
niente a che vedere. 

Eppure, fin dall'Inizio c'è 
stata aria di polemica... 

'Il primo appuntamento è 
stato a Rai, In provincia di 
Treviso. Afa a quelli della Ll-
ga Veneta 11 collegamento 

non era piaciuto: mi accusa­
vano di aver raccontato 1 ve­
neti secondo uno stereotipo 
cheli vuole ubriaconi e teste-
dure. Per carità, non era af­
fatto quel che volevo: In tutti 
I miei filmati se ho preso In 
giro qualcuno ero Io stesso. 
MI sono persino fatto tirare 
addosso secchiate d'acqua, 
sbattere porte In faccia...: 

Ma non è stato l'unico pro­
blema, mi pare... 

•È vero, anche a Paperino 
all'Inizio 11 parroco non era 
contento: sosteneva che II 
filmato che avevo preparato 
da questo piccolo comune vi­
cino a Prato non raccontasse 
degnamente la vita del pae­
se. Ma quando al sabato sera 
siamo andati In onda era già 
tutto sistemato. La gente gli 
si era ribellata. Del resto non 
si è mal trattato di problemi 
veri ma di equivoci: 

Scusa, e perché il tuo 'giro 
d'Italia» ha suscitato tanti 
equivoci, allora? 

'Quando In un paese arri­

vano 1 camion della Rai tutti 
si aspettano che vengano 
fatte Inchieste sulla cultura 
e le tradizioni del luogo. A 
medi queste cose non Impor­
tava niente. Io volevo solo 
raccogliere giurie in giro per 
l'Italia, dal nord al sud, gio­
vani e vecchi, e approfittavo 
di ogni occasione per fare 
spettacolo, Improvvisando. 
MI bastava un cartello stra­
dale, come quello che Ìndica 
"Bari centro", ovvero bari­
centro.-: 

Come veniva accolto 11 tuo 
Tir, questo automezzo che si 
trasformava in palco nel 
centro del paesi? 

'Abbiamo avuto acco­
glienze Inaspettate— Appena 
la gente ha capito cosa vole­
vamo fare, cioè dopo due o 
tre settimane-. E abbiamo 
anche cambiato formula 
quando ci slamo resi conto 
dell'entusiasmo che nasceva 
nel paesi: Il nostro incontro 
diventava l'occasione per ve­
re feste paesane. Bande, ma-

jorettes, gruppi musicali e di 
cabaret del posto,, e poi la 
gente che si metteva a far da 
mangiare per tutti. A Mun­
givacca hanno dipinto le 
strade. SI alzavano In volo le 
mongolfiere. La festa durava 
molto più che per 11 collega­
mento con Fantastico». 

Ma come avete scelto que­
sto strano 'Itinerario» attra­
verso l'Italia? 

*DI paesi dal nomi strani 
ce ne sono tantissimi, c'è ad­
dirittura un libro che li rac­
coglie tutti. Il problema caso 
mal è stato depennare subito 
quelli II cui nome ha signifi­
cati macabri, induce a doppi 
sensi o nomi che possono 
sembrare decisamente of­
fensivi. CI sono, ci sono.-». 

Il viaggio di Frassica è or-
mal terminato. Ma per Nata­
le è riuscito a scovare anche 
— In Sicilia, così stava anche 
vicino alla famiglia — 1 paesi 
del 'buoni sentimenti»: Pace, 
Consolazione e Paradiso. • 

Silvia Garambois 

Programmi* Tv 

D Raiuno 

.Ra'di<ryv-

LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBV DOO - Canoni animati 
L'ULTIMO BATTELLO PERDUTO - Sceneggialo 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG1LUNA 
TG1 NOTIZIE 

14.0O-19.S0 DOMENICA IN - Con Raffaela Carré 
14.2O-15.20-1S.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 

CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
MINO • Sceneggiato con Guido Cella. Ottavia Piccolo - Regie di 
G. Albano 

22.10 UN ANNO 01 SPORT - Documenti a cura deRa redazione sportiva 
delTgl 
PUGILATO • Titolo italiano pesi massimi 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
MUSICA NOTTE - Musiche di Bach 
TENNIS - Australia-Svezia. finale Coppa Davis 

9.00 
10.00 
11.00 
11.65 
12.15 
13.00 
13.30 

19.S0 
20.30 

23.10 
24.00 
0.0S 
1.55 

• Raidue 
9.65 OMAGGIO AD ARTHUR RUBlSTEIN - Musiche di Frani Schubert 

10.30 QUELLA CERTA ETÀ - Film con Deanna Durbin 
12.00 ORPHEUS - I sentimenti umani: i ta gelosia» 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 
15.40 TG2 • STUDIO & STADIO 
16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Saban» 
18.40 TG2 GOL FLASH 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.30 «CENERENTOLA 80» — Film con Bonnie Bianco. Pierre Cosso a 

Sylvia Koscina 
22.30 TG2 STASERA 
22.30 CERVANTES • Vita, avventure e amori di un cavatore errante». 

Sceneggiato con Juhan Mateos. Josà Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Ungria (6' puntata) 

23.35 TG2 STANOTTE 
23.45 OSE: LOCUSTE • Guerra senza fine 

D Raitre 
11.00 DA QUELLI DI S. REMO - Musicale 
12.00 ATLETICA LEGGERA • Maratona di S Silvestro 
14.00 WALTER CHIARI - Storia di un altro italiano 

15.00 TG3 - Diretta sportiva 
17.25 «LE AVVENTURE DI DAVY CROCKETT» - Fan con Fess Parker. 

Regia di Norman Fostsr 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE • Luelh 
20.30 DOMENICA GOL - Di Aldo Biscardi 
21.00 DSE - L'età sospesa - Infanzia e feste popolari 
21.30 A LUCE ROCK - Musicate 
23.25 PENULTIMI TABÙ • Attualità 
23.15 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 TIMES EXPRESS - Telefilm 

10.00 NOVE IN FAMIGLI A - Telefilm 
10.30 PARK PLACE - Telefilm 
11.25 SUPER CLASSIFICA SHOW 
13.30 BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 RATE AND ALUE - Telefilm 
20.30 «LA VIA DEL WEST» - Sceneggiato con Richard Chamberlain 
22.20 VIDEO '88 • Un amo di news 
0.20 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 

D Retequattro 
8.30 FAMILY - Telefilm 
9.20 AMANDA - Telefilm 
9.50 IL SEPOLCRO INDIANO - Film con Debra Paget 

12.00 QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentano 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FORESTA MAGICA - Film d'animazione 
16.00 THE MUPPET SHOW - Canoni animati 
16.45 GU UOMINI DELLA TERRA DIMENTICATA DAL TEMPO - Firn 

con Patrie Waine 
18.30 FREEBIE E BEAN - Telefilm 
19.30 IL GIRO DEL MONDO - Documentario 
20.30 «CIN CIN» • Film con Shrley Tempia 
22.15 CINEMA E COMPANY 
22.45 «SCANDALO A FILADELFIA • Film con James Stewart e Cary 

Grant 
0.60 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 8 IM BUM BAM • Varietà 

10.20 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
11.20 L'ALLEGRO MONDO DI STANDO E OLLIO • Film con Stan Laurei 

e OHver Hardy 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 
14.15 FRA DIAVOLO - Film con Stan Laurei e Oliver Hardy 
16.00 BIMBUMBAM 
18.30 LE DODICI FATICHE DI ASTERIX - Fam d'animazione 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 EROI DELL'86 • Lo sport • Documenti 
22.50 PAROLA DI MEL BROOKS - Speciale dedicato ai suoi film 
0.50 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.00 CONCERTO DELLA DOMENICA - H violino di Salvatore Accardo -

Musiche di Cia*ovsfcJ, Paganini e Bach 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
12-15 L'EREDITA - Commedui 
15.00 CAMELOT - F2m con Franco Nero 
18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 LA STANZA DELLA MORTE - Fam con Ross Martin 
21.35 ESPLORATORI - Documentario 
22.40 TMC SPORT 
24.00 ULTIMO INDIZIO - Telefilm 

• Euro TT 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
13.00 LA MIA AMICA IRMA - Film con Diana Lynn 
15.00 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA • Sceneggiato 
16.30 NINO B. MIO AMICO NINJA - Cartoni animati 
17.15 CRAZY RUNNERS - Firn con Bean Bndget 
19.30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 
20.30 RAG. ARTURO OC FANTI. BANCARIO PRECARIO • Firn con 

Paolo vaiaggio e Catherine Spaak 
22.20 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
12.00 SPORT STUDIO 
19.00 I GIORNI DELL' A VNOJ - Sceneggiato 
20.00 IL MONASTERO DI BLACA - Documentario 
20.30 SETTE GIORNI • Rassegna di politica 
21.00 CONTINENTE PERDUTO-Fam 
22.40 CHARLIE - Telefilm 
23.15 DELTA - Documentario 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.18. 13. 
19. 21-10. 23.08 Onda verde: 
6.57. 7.57, 10.13. 10.57. 12.56. 
16.57. 18.56. 21.30. 23. 6 D gua- . 
stafeste: 9.30 Santa Messa; I 0 1 9 
Varietà, varietà: 12 Le piace la ra­
dio?; 14.30-16.30 Carta bianca ste­
reo; 19.25: Punto d'incontro; 2 0 
Franz Liszt e a suo tempo: 20.30: 
sta Cenerentola». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13,30. 
16.30.18.30.19.30.22.30. 6 Co­
me di chiami?; 8.45:1 primi america­
ni danzano nel sole; 9.35 Magatine; 
11 L'uomo deca domenica: 12.15 
Mille e una canzone; 14.30-16.30 
Domenica sport; 21.30 Lo specchio 
del cielo: 22.50 Buonanotte Europa; 
23.28 Notturno itafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 11.45. 
18.40. 20.45. 8 Prefcjdto; 
6.55 8.30-10.30 n concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio di ritomo: 14-19: Antologia 
di Radotre; 20 Coricano barocco; 
21.10 Respighi dnquant'tnni dopo. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 n calcio è di rigore; 
10 fMondorama». eventi a musica: 
12.15 «Novità», musica nuova; 
13.45 «On the road», coma vestono 
I giovani; 15 Musica a sport; 18 Au­
to radio. 


